
 
 

 
 

A Messina un punto informativo per i diritti delle donne. 

Dopo Palermo e Trapani, anche a Messina arriva l'Infopoint Arcidonna/CGIL che fornisce tutte le 
informazioni relative a norme, leggi e provvedimenti a sostegno della conciliazione tra impegni familiari 
e professionali. L'iniziativa fa parte del progetto "Laboratorio di pari opportunità: pratiche per il superamento 
degli stereotipi" che in questa tranche relativa a impresa e lavoro vede partner Arcidonna e la Cgil. 
L'iniziativa è stata presentata questa mattina nel Saloncino della Camera del lavoro da Barbara Apuzzo, 
segretaria della Cgil Sicilia,  Paola Cipolla, responsabile Arcidonna per il progetto Infopoint e Esmeralda 
Rizzi, resp. Del Coordinamento donne Cgil Messina.Il progetto prevede l'installazione di un infopoint in 
punti strategici della città facilmente accessibili a quanti vorranno chiedere informazioni sugli strumenti 
legislativi di parità, di conciliazione, di previdenza, di gestione della maternità e della paternità e del rapporto 
di lavoro in generale. A Messina, per questo suo primo passaggio, l'Infopoint verrà ospitato dall'Università, 
nell'atrio di Piazza Pugliatti, da lunedì 12 a venerdì 23 tutti i giorni feriali dalle ore 10.00 alle ore 12.00. 

A settembre poi l'infopoint tornerà all'interno della Stazione ferroviaria. Il progetto Infopoint fa parte di una più 
ampia campagna sulla discriminazione di genere, un meccanismo che nasce in famiglia sulla scia di fattori 
culturali e prosegue nel mondo del lavoro. 
Un dato per tutti: in Italia una donna occupa in media cinque ore e venti minuti al giorno nelle 
attività domestiche, un uomo soltanto un'ora e mezzo. Così le donne vengono escluse dal mondo del lavoro 
ed in particolare anche dai settori a più alto valore aggiunto in termini di carriera e salario. Altro problema è 
quello del cosiddetto "soffitto di cristallo", un limite invisibile, ma concreto, che confina le lavoratrici a ruoli di 
assoluta subalternità rispetto ai loro colleghi maschi, soprattutto nelle grandi imprese. Nel 63,1% di queste, 
(tra quelle quotate in borsa, escluse banche e assicurazioni), per esempio, non figura alcuna donna nei 
consigli di amministrazione. 
"Siamo convinte che la discriminazione di genere sia innanzitutto un fenomeno culturale che va modificato 
a partire dalle nostre famiglie - spiega Esmeralda Rizzi, responsabile del Coordinamento donne della Cgil di 
Messina - abbiamo pensato di chiedere proprio all'università di ospitare per questo suo primo 
passaggio a Messina l'Infopoint per parlare ai più giovani e con l'occasione spiegare loro le misure oggi 
esistenti a sostegno della conciliazione tra impegni professionali e familiari. 
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